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Ripiegamenti tra luglio e ottobre dei volumi prodotti per le fermate imposte a molte 

cartiere dagli elevati costi di produzione (materie prime energetiche e fibrose): nei 

primi 10 mesi la produzione cartaria fa registrare un calo del 5,1% sui volumi in buon 

recupero dello stesso periodo 2021 (+12% sul 2020). In fatturato cresce ma decelera 

(+46,1% nei 10 mesi).  

Ulteriore peggioramento del quadro previsivo riferito al quarto trimestre per tutti gli 

indicatori (produzione, fatturato e domanda intera ed estera), ma in particolare 

con riferimento agli ordini, sia interni che esteri.  Preoccupano i livelli raggiunti dai 

costi di produzione, le prospettive circa gli approvvigionamenti di gas e di energia, 

messi a serio rischio dalla difficoltà per molte aziende di concludere contratti con i 

fornitori.  Forti i timori circa la possibile perdita di competitività dei prodotti nazionali 

sia sul mercato interno che su quelli esteri le cui imprese possono contare da tempo 

su politiche governative di sostegno o su costi energetici più bassi.   In questo 

ambito il settore vede con interesse le misure adottate dal Governo con riguardo 

all’introduzione di crediti di imposta sui costi delle materie prime energetiche e 

all’azzeramento degli oneri di sistema nelle bollette di gas ed energia elettrica. Di 

particolare rilevanza la recente conclusione dell’accordo UE sul tetto al prezzo del 

gas (price cap). 
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